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Gruppo MoVimento 5 Stelle

Via Capruzzi n°212 – BARI

Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia

All’Assessore alla Pianificazione territoriale 
All’Assessore con delega alla Qualità dell’Ambiente

Oggetto: Interrogazione a risposta scritta – Impianto eolico off-shore, denominato “Lesina”, da realizzare nell’ambito marino prospiciente il litorale dei Comuni di Chieuti, Serracapriola e Lesina.
PREMESSO CHE:
· la TREVI ENERGY S.p.A., come reso noto in data il 6 febbraio 2018 sul Registro ufficiale della Capitaneria di Porto di Manfredonia, con istanza protocollata il 21/11/2017 ha chiesto la concessione demaniale marittima per la durata di venticinque anni, delle aree demaniali marittime e degli specchi acquei interessati per la realizzazione di un impianto eolico off-shore, denominato “Lesina”, che interessa l’ambito marino prospiciente il litorale dei Comuni di Chieuti, Serracapriola e Lesina in cui si prevede l’installazione di 60 turbine con potenza nominale di 3,3 MW per complessivi 198 MW, nonché delle opere connesse e delle infrastrutture indispensabili alla costruzione e all’esercizio dell’impianto stesso, tra cui una stazione marina di trasformazione elettrica ed una condotta sottomarina lunga 8,5 chilometri. 
CONSIDERATO CHE:

· con riferimento al progetto in oggetto è emersa la forte opposizione dell’Ente Parco Nazionale del Gargano secondo il quale il territorio del Gargano e le Isole Tremiti costituiscono “un corridoio ecologico di importanza internazionale per le rotte di migrazione dell’avifauna in direzione nord-sud (Europa-Africa) ed est-ovest (Balcani-Italia), in particolare per rapaci e veleggiatori come cicogne e gru, così come  accertato sia dallo studio condotto dall’Ente Parco in collaborazione con altri Parchi italiani nell’ambito della direttiva “Biodiversità” promossa dal Ministero dell’Ambiente, sia dalla pubblicazione ”Atlante della migrazione degli uccelli in Italia”, realizzato in collaborazione con l’Ispra (Istituto superiore per la protezione e ricerca ambientale)”. L’Ente Parco ha, altresì, sostenuto che il progetto “non considera gli impatti reali e potenziali degli aerogeneratori sull’avifauna migratrice e stanziale e neppure gli impatti cumulativi derivanti dalla realizzazione di una molteplicità di impianti eolici, collocati lungo le coste del Gargano, che sono già agli atti dell’Ente Parco. L’impianto, inoltre, costituirà una barriera fisica per l’avifauna che frequenta le aree naturali presenti all’interno del Parco nazionale del Gargano, alcune delle quali di importanza internazionale come le lagune di Lesina e Varano, essendo designate anche come ZPS (zone di protezione speciale)”. Alla luce dei predetti motivi l’Ente Parco ha espresso parere negativo alla realizzazione del progetto in oggetto, parere tra l’altro già espresso nella Conferenza di servizi del 18 giugno del 2013, con riferimento ad un’analoga richiesta presentata dalla stessa società nella medesima area;
· già nel 2008 la società TREVI ENERGY aveva avanzato richiesta agli enti competenti per il rilascio dell’autorizzazione per l’installazione e l’esercizio di un impianto eolico offshore costituito da 50 aerogeneratori di potenza nominale complessiva pari a 150 MW da realizzarsi nel mare antistante la costa dei comuni di Chieuti e Serracapriola in Provincia di Foggia e di Campomarino in Provincia di Campobasso, ottenendo nel 2013 da parte della Commissione tecnica VIA del Ministero dell’Ambiente parere favorevole con prescrizioni. Su tale progetto la Regione Puglia espresse parere sfavorevole di compatibilità ambientale in considerazione: dell’impatto visivo dell’impianto che avrebbe determinato grave pregiudizio di carattere socio-economico ambientale; dell’incidenza sui delicati equilibri ambientali e dell’ecosistema del territorio delle Isole Tremiti e dei laghi costieri del Gargano; dei rischi per la navigazione da diporto, per la presenza di allevamenti ittici e per le attività di pesca locale; e degli impatti sulle correnti e della geomorfologia dell’area interessata;
· i Comuni interessati dalla realizzazione del progetto in oggetto hanno fatto pervenire a finne febbraio 2018 le relative osservazioni rispetto alla richiesta di concessione demaniale presentata dalla società;
· la stessa TREVI ENERGY, come reso noto dalla Capitaneria di Porto di Manfredonia in data 8 gennaio 2018, ha chiesto, con istanza protocollata il 21/11/2017, la concessione demaniale marittima per la realizzazione di un altro impianto eolico off-shore che prevede l’installazione di 50 turbine, con potenza nominale di 3,3 MW per complessivi 165 MW, e delle opere connesse, da realizzare al largo della costa dei Comuni di Manfredonia, Margherita di Savoia e Barletta – località “Golfo di Manfredonia”, denominato “Margherita di Savoia”. Con riferimento a tale progetto il Comune di Margherita di Savoia, anche alla luce dell’iter approvativo ancora in corso del progetto “Parco Eolico Marino Gargano Sud” proposto dalla società WPD Parco Eolico Marino Gargano Sud, ha espresso osservazioni contrarie in merito alla richiesta di concessione demaniale. In particolare, il Comune ha evidenziato: l’assenza di un preventivo Piano di gestione dello spazio marino rispetto alla assegnazione in concessione degli specchi acquei; il contrasto con le prescrizioni del PPTR; l’interferenza con le aree estremamente sensibili dal punto di vista ambientale quali il Parco Nazionale del Gargano, la zona umida delle saline di Margherita di Savoia e il Parco regionale del Fiume Ofanto; gli effetti sulle correnti marine e sul fenomeno erosivo della costa; gli impatti sull’economia locale fondata sulla pesca e sul turismo balneare, termale e nautico. Già nel 2008 la TREVI ENERGY aveva presentato nella medesima area un progetto simile costituito inizialmente da 100 aerogeneratori per una potenza totale installata di 300 MW, successivamente modificato con l’eliminazione di 35 turbine. Tale progetto ha avuto parei negativi trasversali fino alla bocciatura totale da parte della Presidenza del Consiglio di Ministri nel 2014, vista la sua incidenza negativa sull’assetto paesaggistico dell’area.
RILEVATO CHE:
· il D.lgs. 201/2016 ha dato attuazione alla direttiva 2014/89/UE che istituisce un quadro per la pianificazione dello spazio marittimo al fine di promuovere la crescita sostenibile delle economie marittime, lo sviluppo sostenibile delle zone marine e l’uso sostenibile delle risorse marine, assicurando la protezione dell’ambiente marino e costiero mediante l'applicazione dell’approccio ecosistemico. In particolare, l’art. 5 del D.lgs. dispone che “la pianificazione dello spazio marittimo è attuata attraverso l'elaborazione di piani di gestione, che individuano la distribuzione spaziale e temporale delle pertinenti attività e dei pertinenti usi delle acque marine, presenti e futuri, che possono includere: … c) impianti e infrastrutture per la prospezione, lo sfruttamento e l'estrazione di petrolio, gas e altre risorse energetiche, di minerali e aggregati e la produzione di energia da fonti rinnovabili”. In attuazione dell’art. 6 del predetto decreto, è stato emanato il DPCM 1 dicembre 2017 che ha approvato le Linee guida contenenti gli indirizzi e i criteri per la predisposizione dei piani di gestione dello spazio marittimo. Ai sensi del DPCM i piani marittimi devono, tra l’altro, assicurare una razionale pianificazione localizzativa degli impianti eolici off-shore, preventiva rispetto alla assegnazione in concessione degli specchi acquei dedicati ed attenta ai valori paesaggistici costieri;
· il PPTR, con riferimento all’eolico off-shore, prescrive che non è consentita “la localizzazione di impianti …. nell’ambito dei coni visuali dei paesaggi costieri di particolare valore. In considerazione delle caratteristiche dei fondali pugliesi, con particolare riferimento alle biocenosi presenti, nonché all’andamento delle isobate, si privilegia l’uso di strutture galleggianti che consentano l’istallazione degli aerogeneratori a profondità maggiori dei 60 m e che richiedano un ancoraggio ad impatto limitato” (Linee guida sulla progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile B1.2.4.4.);
· lo stesso PEAR certifica che la produzione di energia elettrica nella Regione Puglia, al 2012, è stata di 39.652 GWh a fronte dei consumi elettrici registrati nello stesso anno pari a 18.546 GWh e che la Puglia contribuisce per il 25% del totale nazionale di energia eolica. Dati più aggiornati confermano che nel 2014, le rinnovabili hanno coperto in Puglia circa la metà dei consumi elettrici regionali;

· è necessario che la diffusione delle fonti rinnovabili in Puglia, seppure doverosa e condivisibile, avvenga in modo razionale salvaguardando l’ambiente in cui esse sono collocate, soprattutto laddove insistono vincoli ambientali e paesaggistici, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa regionale in materia e assicurando una preventiva pianificazione di tali interventi come prescritto dalla normativa nazionale e comunitaria con riferimento alla predisposizione di appositi piani di gestione dello spazio marittimo;
· la realizzazione di progetti come quello in oggetto deve, altresì, considerare le peculiarità dell’economia locale fondata sui settori della pesca e del turismo, salvaguardando adeguatamente la fruizione degli ambienti marini e il paesaggio marittimo, soprattutto nelle zone dove sono già presenti fattori di pressione ambientale rispetto ai quali la realizzazione di nuovi progetti andrebbe a generare impatti cumulativi;
· l’obiettivo di riduzione dei combustibili fossili, da perseguire attraverso il ricorso alle fonti energetiche rinnovabili, tra cui l’eolica, deve essere sostenuto da una programmazione attenta alle prerogative dei territori per non pregiudicarne i fragili equilibri naturali, privilegiando in particolare i sistemi di generazione distribuita e ricorrendo a sistemi di accumulo in grado di stoccare l’energia prodotta in eccesso;

· essendo le risorse marine limitate ed essendo la pesca nell’Adriatico attività assai diffusa e di rilevante interesse economico, occorre prestare la massima attenzione alla sostenibilità economica, sociale e ambientale dell’ecosistema marino;
· la modifica permanente dei fondali ed il disturbo delle correnti aeree e marine causate dai consistenti lavori da eseguirsi e il generarsi di campi elettromagnetici dovuti alla presenza di cavi elettrici, potrebbe avere notevoli conseguenze negative sull’avifauna e sugli Habitat marini, come sottolineato anche dall’Ente Parco Nazionale del Gargano;
· sarebbe necessario aggiornare la pianificazione energetica nazionale e regionale alla luce dei risultati raggiunti fino ad ora, privilegiando una generazione dell’energia sempre più diffusa e distribuita, assicurando un ruolo attivo dell’utente che diventa prosumer. 
INTERROGA LA GIUNTA E GLI ASSESSORI COMPETENTI:
per sapere:
· se la Regione, nell’ambito della pianificazione energetica, non intenda assicurare il migliore collocamento degli impianti, anche in considerazione degli altri usi cui il territorio è vocato, delle limitazioni e dei vincoli sociali esistenti, compreso l’interesse a preservare l’assetto paesaggistico e lo sviluppo economico delle zone interessate;

· quali azioni di competenza intende adottare nelle sedi opportune al fine di scongiurare, come già fatto in altre occasioni, la realizzazione dell’opera in oggetto, tenuto conto anche del fatto che parte di essa ricade nell’area protetta del Parco Nazionale del Gargano ed è situata in prossimità delle Isole Tremiti;
· se non intenda assumere in merito alle istanze di autorizzazione relative all’impianto eolico in oggetto ogni opportuna azione di contrasto al fine di tutelare il paesaggio, l’ecosistema, la naturale vocazione turistica della zona interessata e la crescita economica delle comunità locali che traggono dal mare vitali quote di reddito, provvedendo al contempo ad un’attenta pianificazione di tali interventi.
La Consigliera Regionale M5S

Rosa Barone
